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Chi in queste lìmpide notti stel
late, soggiiar(}a;?<3o al cî 5f:>,,colicae^ 
nitno fantasióso in preda alla più 
pura poesìa, contempla estatico 
quel vìvido mare di luce che è la, 
^etnolanté^^^ìa Lattea, rimira tìt* 
gruppo di undici stelli cut'fa ressa 
un altro vero mucchio di stelle. 'Èì 
lo scudo dì SobìesÌcy,1ÌlM^olÌ^^ 
messo a brilìaj;! fra i semidei e 
gli Dei deli;^p,ticbità, .p^rchà a lui 
Dio della modertìa ^ivìltày ixSnVé-: 
nivasi pure nella serena vastità 
degli azzurri cieli quell'adorazione^ 
della scienza che aveva già Meo- ' 
taosciuto lo splen^gre di Venere •%. 
^ i Marte è di tanti altri rappre^ 
seritianti di qualbKe i 
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E sono oggi c(ueqentp.anni dacché 
compievasril memorando avvem-
33fientp in cuiie^ai;cgi|^p§Jacche,J^ 
Giovanni Sobìesky,liberavanoyien-

orossìma a c'èdere davanti ai 

Giovanissimo egli aveva vedute 
le i f r è polacche, su ttói ^ìf|naVa 
Giovanni II cardinale è gésiiita, 
j)ercofse da GustavOjiAdolfo di 
Svezi|, cosicché nella pace d'Oliva^ 
U Polonia doleva ced^i;e4Ìiamag-^ 
gio'1660 l'altàlrganiirsffllà Prù?^^^ 
sia Orientale all'̂ STSÌtore 3i Bran-

mandantè Ernesto Mciiger:di Sta-
rhemberg, il cui nome nella me-̂ ^ 
moranda difesa brilla accanto a 
qieìli dil rettorevdeirUrìiversità" 

;i^§lii^capìtano HaRner^e del principe 
Eugenio'di,Savoia che faceva alfofa 
le prime prove nelle armine che, 
doveva poscii^lalìre a tanta fa;ma.\ 

Vienna era allora rultìmo ba-v 
luardQ,della civiltà contro la bar-i 
barièf'%ssa però sarebbe tìdutif 
senza il soccorso di Sobiesky. 

Ma:.a.,StammerdorLIL 24,agosto, 
battuta il bàsciàdi Gran VarSOTovI 
gli imperiali si congiungevano aìl 
pplaccbi, eJlesercìtP polacca^] 3̂ ^ 

ifebbraiò dalle alture di Bìsam an-
«nunziava ai viennesi la,.prossima:^ 
liberazione; il Ì2 Sobiesky calava-i 
^dalle alture del Kafilenberg e de- ^ 
^bellavaiii'turchi. 

La civiltà, era, salva I 

dio dì Vienna petei'Austria.... se 
essa non, fosse rAustria. 
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L'Austria è sempre'uguale ! 
Se Leopoldo mostrò tdrito sde-

ghoi^erohè i suoi^^iennesi aveva-
^lib^'^Mo t)latìdìtM ai'pròprio lìbera-

vjéniìese. Ma dei fioritiì « di cèi^a d' AU-
irìa » — finché non se ne possono 
scernere quelli esatti dalla madre 

^^1^ 

d} Oberdankjj^yi^ conto.^.della^^rd^ 
dì 9\io figlio, 0 delleai|tàdiSlf?«nbar-
dia :tfeP|Ia.bagtona,ttirft delle lor doniìe 

tore, i suoi successori cooperarono 
con Russia/è^Prussìà^lfpremiare 

d a nazione polacca spartendosela^ 
. . . f i? , » 

n 

,!js" accettare -rr in Italia -̂̂ ,'un solo: 
^ ' ' J T : r -. , - i l 

, r - I' ' 

pfennig, è sputare sulle tombe dei 
martiri. 

Se 'Garibaldi fosse vivo e vedes3e 

toegi gtessoJa./Vienna liberata. i!i3ii=rto.deirli accettante. 
fiutasi di solennizzare condegna- ^Ifee CavalloitL 
mente il grande avvenimento. ",, 

consiglio municipale di Vienna ,, ((Con amarezza abbiamo letto il 
gpassftja,spugna su quelle g;ar^,, i^resocorito^Jel meeting di Faenza,. 

;Mi cui^i^viettoriSihanno notizia ìri 

m : 
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Ih&te gloriose, nelle quÉtlr pure colla 
idunga resistenza fra tanti stenti e 
operigli 1 viennesi con tanto .eroi^> 
p tno p'er séséanta !'giórni; rèsèi:*o 

possìbile a Sobiesky la sua intire-
uicìa marciale, le sue battaglie. 

prima pagina, 
« I:;tiòstri:,;prìncip!i, così diversa; 

da quelh dei repubblicani alla fran-;: 
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deburgò'f''poscia ;3n nuo^^ 'guerrat 
colla MoscovÌEicèfee colla 'p^ 
Hai Andr^s30v>iM7 g^nn|ip^^i^«^ 
pffg^Heila Polonia e deirUcranial 
sino al Dmester ; e pia tardi l a i 

Jeli 

Chi narrerà i plausi del popolo,i 
^liberato J Tutti baciavano'e accla^f 
i n f t S l f W à v o Re; cofetìn^lli e; 
.generali si disputayag^ F o n ^ df 
^ l^(^tarlo fraiiie proprie.braccìa alla 
testa dei loro reggim 

Un uomo tuttavia si adontava diî  
^'quell*,accoglìenza ! e questl^omqi 
feera 1-imperatore Leopoldo, il quale 
^dapprima si rifiutò perfino dLrir,,; 
icevere chigU aveva salvato il tronÒ/̂ ' 

Ma il re popolare, come già Ga-^ 
.ribaldi ai. nostri, giorni, trovava ini 
ìnèzzo alle feste ©; ai tripudii eri-

rtusiasticì le massime compiacenze? 
snelle domestiche eìoie, e col brac-
..ciò stancò per tante fatiche, avèVà 

¥ • 
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Lo ricordano però i polacchi 
quest'uomo glorioso è con, essiyoi 
ricordanoiSisÈpopoli tutti, ì cui ctìoHÌ 
palpitano oggi col cuore polacco e 
provano ch*essi non sono ingrati, 
come 1 monarchijài^quah punirono 

tcese che abbiamo in Italia, non ci 
iotìtìériìtfKW^VflIdi approvare la 

Ah! quale stupendo spettacolo 
civOffre il nostro paese. 

A rVicertza, il gofefflo seque^ra 
il nastro dì una bandiera —aG.e-
sena interviene per turbare, con 
'tifi i m t i l f t^parato di 'fòrze, u^a 
testa del più ,p|i,ro patrìottis'mò' 
a Faenza^ interpretando a proprio 
triodo le' parole dililì oratore, soio-
3ie un Comizio colle baloùet.te e 
per poco non fa scórrere ìlsangtié' 
— a Ravenna il nome, il solo nonfe 
di Mazzini Io .em.pie di terrore e si 
interdice a chichessii^di prohùn-

"4 
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1 polacchi dei loro menti 
standoli. 

r-..Pggi: a Oracp^aJ ivan t i alla.̂  
I^tcfaba di; Sòbieskrtìa-'lu^go l ' ^ - ^ 
SJtèosiaéi.'vliberatore di Vienna e 
^-salvatpre.dell'europea.cjyìltà, mal-̂ £ 
grado le astiose' diffìdéitle "dell'in-i 

Igràto governo viennese, e la proibì--
Izìone dellajlussìa ai propri sùdditi 
:'di accorrervi; quellapoteosi aice ap-
:Dunto al mondo che mgratitudinw 
WvlolenzeidKmònarchi noti recìdono^ 

condòtta del governo. 
(C Noi desideriamo che.la gente, 

possa •' palrlarò cotìie le^^pare e 
ipiaces,,)) 

Cosi scrive l'lreì^a, della quale 
-è dìrettore^^Dario Papa. 

#^:^^J^Ì'^_-ivfj-E-VArena Hmm d* oro. 
D 

Ma ali altri giornali moderati o 
trasformisti -^ 'e la è una istessa, 

^^^«#i ;hèn àltVi confronti ci sug^ 
gerirebbe là stòria di questi tflti'-

^mi tempi,; tìbsVpotremmo dire che 
{mentre in Francia il governo tien 
Cyiya..e; dirige il̂  s^qti^enS^jiazio 
nifflWl̂ ^̂  ^pro delle provincie I ^cót^ 
quist^té dalla Germania - ^ in -l-
talia, in questa terrà dì martiri, 

; il governo condanna e reprime le 

e Trieste. Ma,̂ i.a; che dilungarci ? 
^IJ^Arena e gli amici suoi non sx 
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convertlrèbberp per quésto. 
È si iiòrivértìVà 'rrioft'o niéhÒV'ìl 

I h ' 

^ i !>-• ' 
• : . • . - • - . • ^ • - i .•---:. !•': '-^-•r•i?l\!t^^^\ 

;r« alla sua: bella ed amatissima Ma-i 
.S^FÌf^ 

I r - ' 

i l 
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rietta » e ]a chiamava a unicag' 
consolazione deiraninial'S^m-̂ ^̂ ^̂ ^ 1 

t ^ iLy^i'.-JiJ.I;-..'-! ?;•-

Quanta gloria era • riservata a? 
quell'uomo,- tanto modesto^ nellaé 
sua potenzàT 

u la stona che ne scolpi i l . 
||iom§,,immQ,|^a!e,^(3Lpi:pprUnnal 

Turchia, 
àr^oiSf va "nella pace di Bucraz ilf 
vassallaggio a pattr ignominiosi. 

Sobiesicy postosi, 
, • ' , * . - = • • - • • • • > . ' . ' ^ r ' , i - - . i ' • • • , - r • • ^' ; .•'.r/-X 

partito dèllKtesJsteriz^ rico-V 

rabdìcazione del re-prete fjopi;), sol-
tanto debellati v '̂î turchi;T-ac iCbot-
schim^FI'l novembre 1673,:,accet-l 
tavà di cingere quella corona chel 
sì era cosrSaftiiifsffieiSPpWpfiS^ del m()hdo èiydpM dìWìerÌha,-^p1sa cantare^^ 
Talor,ev-^,^Qte^*^^'^^^'^te^ ""̂  tramanderanno inmonie -.^~i..^ -i. .- .-
gne colia pace d,^Zuranow. 

esistenza dei popoli, perchè i pò-
,,poli,jqn9,,.|4ì3m£i:felJ,,:,.,,,,,,,,, •• ., 
t , . Jo^ciu^g,,p^^endo^. tra{Uto,,^|g 
^sciamava MO anni più tardui^m^ 

Poloniaej ma egli allora non ia-̂ t 
lc€sva.che.,.prevedere,..l',ilìade di do#: 
fiori che questo pòpolo- aveva Ì Ì I J 
*ipi;;^i£.jó.^|,=-;^:p:,.i.^-;i::. •*- 1 . 1 

"àtiraversare : vi è uria Polonia che 
'oggi palpita 'e*prnvA;4ii^ss^ro,viV 
là î̂ fCracòvia, la sede degli linticKi" 

suoi re. 
vv Non e è oggi la .musa potente, 
, di un.FiUcaia che, came,.,cantò la 

• insulsa minestra - r perchè non la 
ìàmìtano f^'Percbèappitavano invece 
lincondizionatamente ,iila persecu-
zione altrettanto ridicola, quanto 

..accanita .contro;;,-.la .libera manifé-'': 
Stagione' del pensiero ? 

Noi facciamo una proposta. 
PoichéJ',aria, dell'America del, 

IJNord, dove governa^ ùh^'f'i^éptib-; 
Nhhca, ha fa,tto tanto bene al sig. 
Dario Papa, ma vadino, . magarL 

>l:uno per volta, a respirarla un pò-; 
^^tbìno anche gli altri,,(3ìrettori della 
••,^yfi^^^;^':-.y^.,^r-:^i^.x-^-\^^^ -* •^ ; ' / ' 

^^•ncvstrà'̂ tampa uffìciosà§^iifficiale!i 
Ipni sa che anche essi non impa
urino che cosa sìa un„j)a§se.in cui; 
ll^llibertà Jièffègualmente Tì^p^ 
^ dai governo, si tratti aelr uno o ^ 
• deiral,trQ„,,,pa,rtito. 

Che,^selpofel'A?:eiiat;^-volesse, ,f£iv,. 
^ crédere bhe m Franciasvi. sia mi-^ 

^-'^^•-:-'-^.f:'r!:ii>^^^-^l 

- -i> ArT" -•'•>^XM 
Ma il memorando ,giorno avvi-T 

cinavaSr-in cui ,SpbieskA^fq,yev^^^%i; 
brillare di immarcescibile gloria. 

Xara MusUsfà, proclamatosi Jibe-* 
xatoredelj'iJngUeria giungeva sQtta^ 
le mura di Vienna i H 3 lii* .̂ 1683; 
già il 7 luglio lMmperatoi'e,.X.ep-
pbldo l'aveva abbandonata, meri-
tre appunto presso Petroneli l 'e-
sercito^'imp§!^Ìale batteyasi...cogli 
spahìs eiiftprincipe Giulio. Ludo
vico, di Savoia pagava con unai 
Vittorini-'Multa

li i ? 1 Ì n 100.000: tSt̂ ohì'V^ ir ceri-
tìavapQ Vienna in un semìcci'gjùo 
i cuf puntì4©atremiferano Erder-
Lerg e ITùssdori su! Danubio. 

nroHìM fli .valoref'!essì dégnamente 
.xisposero airerolsma del lóro co-

glorioso,, 
V J V -- '-I-Tv. ^ ^ ^ T : . .<.'.I.'_\- . . . 

olto sangue fu spa'rso lè vero, 
, ' ' ' i \ . ' . •• ' . . ; . • " - " r ' 

Ima non invano, Liberata Vienna, 
OT^^fii ci le .scacci a re.J l: t u reo d all'Un-
gheria e dalhiTransuvania e con-

Feroica vitalità di questo popolo, T7< i • ™ - f u . : 
.̂ .*.......,:,̂ .̂ i.̂ â  :,E,.1.0 pro;^iaiflp coi,,fatt,. 

mirande nei^tdolor^c^che ner^ "' -'••---• ^ •-̂ -̂̂ .̂ -̂ :̂ -̂ . .^•-•h--:-

governo, che tripudia ih siffatta 
"gazzara dì reazione, 
i Badi egli peròt̂ î̂ chè il q u a i ^ 
l a ^ o r r t i Tàl)elàis è̂ fóî sS più VÌCÌ& 
che non credè.,,; , 

Un eoverno infatti che, mentre 
si,.prostra allo stranièro fa il co-
raggioso contro una folla inerme, 
•ò*)t[itrò ì e dp'rine, ed î  fanciulli 

lu^i^ governo che mentre accarezza 
a Coccapieller, lasciìC morire di fa-
me chi salvò la vita'!^^#^ Garibaldi, 

;;T-T̂  un^'go'vet'no chè^f)ggi se la pi-
glia con un nastro rosso e domani 

• f l i : - j ^ . 

^.abbandona per 24.,ore,circa, senza 
:sòccorsiflilmiseri dì Gasamicciola 
-^questo governo è già' condan-

^ii)ate nella cosciìenza del paese. I-
IviSettoe^ codardo ! 

'^' 

r. 
I ^ 

" i 

m 
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^more libertà che in Italia, le direr 
J-mo, senza, timore.di smentite, che 
• • • ' ' . • -^ -y . - f r - . ; - , - ! , • ' . • • " - • • • - . - ' 

:eìla s inganna. 

lift woée «lesti FrrcwcBRéR 
, . .: . 

''^iÌj.k'^i^;:.>^VP,i^rL,:'^^..nr^ 

,;,l.!^l 

• ( ^ ^ " ^ • • • ^ • t ì . ' - , . ^ ^ ; : : ' ' ^ ! - : : - ^ -

Iidùrla airattuaìe decadenza, 
^ 5 % i 2 setlembre 1GS3 fu '̂̂ quindi 

giornp,maggiore e pui impor-

•• truppe;:.vìocitrÌGÌ hanrifficoriìernpb--
raneanìente ditelo m quel giorno 
le 'Tei-rpopiii ,deJla,,OTtò>^tìi:^t^ea, 

^ -i'C che fu la ^guerra dei per
siani per la Gĵ Ŝ VilvV gUt?rrM9Br^ , 

in essa ò sorta per la prima voltp^ 
la gos^auzii ,di sè^JjìT^dèsima. 

IO che jurono Anstorlitz e Jena! 
pgl francesi, e Ti':4t̂ ĝ iJi!Xii;t),pr,̂ glî : 
inglesi^'e Rosshacli #'Èipsia perla 
Prussia — lo sarebbe stalo 1 asse-

pi u 
trionri.>isMa,^musa pm 'potente e 
più sioìpatìcaj'isfftvUla la.;;,;::bbert̂ ,. 
che alla terra é^ar'cieli siimpfyheJ^J 
e fa che leco dei cuori polacchi 

- • ^ - , ; : ' • — 

dalle.tombe,sacre .di Sobiesky ,6. 
I Koscuisko sixripercuota nervi-

viÙo cielo ove la fantasia dèi po- | 
poli ,e:.l̂ >.iS^g3CÌa della, scienza pQ?.,, 
nevano nelle libere stelle li nomen; 

. - . . • ^^]r-;^Ì:^;^'Oó 

immort!\le di re Sobiesky. 
^ ^ ^ Ivi _ 

' • 

E.Jibertà^b'no qiiellaiv.che goti; 
dono %: legittimisti e elencali fran-

voce p.con la stampa, ,e..;in:̂ p'rìvfî  
to ed in pubblico- il loro re dà 

|commedÌ£v.,? 

iiuttte'aglì anarchici'dìi;:radiinarsÌ5 
;>a centinaia e centinaia, dì emet-.: 
Tri . ' 

•̂ 1-L ' T . r 

_ I 
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Per decreto del Tribunale proviti-
I . | -L- . ; 

ciàlQ di Trieste furono sequestrate 
numero 8 puntate di Giornali italiaui. 

A Ti'iestetoppi' furono sequestrati 
]^^Indipendent?.,QMrJ^iccoJq, 

Process i ì io l l t lc i a P l s i n o 

l ' i ' 

" i " " . ' . t\^T.ì^^--i;. 

^•.1 •-V:0, ' ' l . 
-•n-

-• I •• 

r-.'i-'.^ 

^ 

. -^ J r n L, - . ; • ' - ' . _ _ - ^- - . T •-.- I • - , . - • ' !•; : 

orissimif 
I. 

^̂ '•zìòfìé"';prO'tèétà -•— "e un>-̂ .'p1iin'st)'-'''yjb: 
cuora al santo sdpgnoche \à iniziò. 

LiiìCaii'à non iia nom^ uè pati'iai 
r' ij 

•••-«-itV orrni paerfe Hr.no cuori piatosi -̂ • 
•̂ ,|̂  (jomé Vbfftìftii drt̂ tì̂ nî aliro popolo 

Here,. della grida (;qn|ro l'ordijie 
sociale e dr votare ordini del àior-
uovi,più incendiarìi ? ,̂  

, : , J » liberta o no quella ci 

'•±' 

!•-

che tolle-I 
• ' I l •-

.r^^^^chà^rl;.,bonapartisti dichiarino,! 
^quasi quotidianamente, o dalla tri-jî  
,bu(:m,.Q,ud,.gÌornali, d ie - la fìne)̂  

Ideila repubblica :;;pjKPi'ossimn;f|:ohé 
ove mostrasse di non volor morir 

^.R»te;.:tó^o^nerà aE^sa3SÌ^yu,^^|-- -̂  

Nello .sporco me|e d- agpsto furono 
Iitìessr m accusfviiv' sigg.:j:Paolo Cipolla 

IO vanni Uenedettufda Artiffnai?ia 
ii per avere gridato: Viva W Italia ! 

Ciò a dilucidazione ulteriore d\ 
!̂ :Qiianto scrivemmo ieri. 
^ri^imm-i -•••• :;?«# f&-^'i^*^v' . 

• & # ! • - ; ; 

ve-
reaie 

fbuò'gò t̂enerizà di Trrei'té ha-;ffir^ibìto 
ili con ffi'Gsso delle associazioni oper«!a 
'tcVie dovevasi tenere oggi (mercolenl 
''12) m Gorizia. 

. | y 
m !!a'ia?i3 

^•4rt-«^ 

;:4l,piitiisti:o::-de||'u,Uet:W©ha^ 
nato^"^un''lricbiustatìèMsSppiir&M^ 

.̂ ^qu^ndo, dove, da chi; Ai pormossa.^^m;ie; uoiii^ìefaelle deliberazioni 
i^^i«4teiia? Wlì,ìin.a(;pente,. prese, dalla. ̂ Qorte; dei 

•i 

ik j>y^ 
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mi, in ispecie quella relativa al 
rifiuto da essa dato di regiàtfàre 
ìj decreto riguardante la pensione 
" èi gesuiti dì Napoli. 

È jjuest' ultima che secca al 
trasformisti! '•. 

Là Gazzetta Italiana dìcepoha, 
che nella prossima settimana'avrà 
luògo a Roma una conferenza fra 
gli on. Zanardellì, Baccarihi, Crispv 
e Nicotera. 

Dopo questa conferenza i qùat-, 
tro deputati'térràhno discorsi nelle|, 

' varie città d* Italia, per tracciare" 
il programma dell' opposizione'.' 

• ; ' v 
Ì-. 

M 

^ 

>.f j 

• Baccelli ricévette là commissione,^ 
dei maestri elementari.^ promise 
loro tutto il proprio appoggio. 

. '-

Notizie Estere 
Telegrafano "Sa Gifffifra che itiS 

«occasione della festa patronale del
la città di Oàrouges, Zorilla, es
sendo stato invitato àdipun ban
chetto, prèse la parola fra le vi\fi% 
e prolungate acclàmt^zìoni dei con
vitati. 

Nel suo di'scfeo.lUllustre pa
triota spagnuolo. dimostrò che la 
proclamazione della repubblica è 
inevitabile in Spagna e che la mo
narchia si è rèsa impossibile. 

Precisamente come$-sci:ivemmo 
sempì^e TÌoil 
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Iti*tìhà lettera alla Ereuzzeiiiing 
| l principe Obolensky risponde jal? 
i-lSèhte articolo delia Gazzetta di. 
Moàcw in favore; della pace. 11;̂  

rincipè dice apertame:nte che]i|^^ 
ussia deye fare un'aitva guerra 

contro la Turchia ed impadronirsli 
dèi Bosforo. La lettera produce: 
grande impressione; perchò,:qui 
^i dubitò sempre dei sentimenti 
pacifici della Russia. 

Non è che la Ohitiàj^abbia rispar
miato denari per crearsi una flattai,:. 
essa anzi hf» fatto, a tale scopo, degli 
enormi sacrifici; ma, è forza dirlo, con 
scarsissimo risultato. amm: 

Infatti la China, oggi/non possiede 
che due pesanti corazzate, un moni
tor, due fregate, dodici corvette, delle 
quali due soltanto hanno un'armatura 
di ferro, trenta oanrioiiiiére di legno, 
due:,battellì a ruote, dieci piccoUjste-
atnfiJ'S éi infine, due barcacce da tra-
spoeto, 

^La flotta chìnese è però sul punto 
ail.arpioohirsi di nn legrit) dà guerra 

^jilupendo.lilj; Ting • Tugen^ a cui, si ŝ a^ 
.per dare l'ultima mano nell' arse-
naie di Stettino. Sono dunque arse
nali germanici quelli che tornisconosi, 

ije .arrnii^atOhinesìfsirmi che dovranno;-, 
boJi.rivoigersi contro la Francia ì 

Dal quadro, che il lettore ha sotto 
occhio dalle forze navali della Chinaj*f. 
è lecito congetturare che non èarà 

Uberto sul mare che il c^Fjglip.dal Cie-
Ì̂o|* î potrà .^debellare la tìepupblica 
francese. 

ediamo ora quali forze terreSti*i| 
può schierare in campo'là' China. 
-Lo si sa, V imparo celGSto ponta da 

trecentoquaranta a quattrocento mi' 
boni di sudditi. ; 

Nel 1880 l'esèrcito chinìsé, sulla càr-i 
.(ta, e^^.Ji seicento^liUa,uomini.,l)icia• 
, mo sulla carta, perchèi generali chi-
ne3i hanno un sistema molto..*, chi-ii 
nese: una metà dev loro soldati è da?> 
essi,licenziata, 1' altra metà è tetitìtaj 
sotto la arrai.Naturalmente dalle casse. 
de.Uo Stato ,sortono tanti quattrinai-
quanti sarebbero necessari a pagare 

^>tutti i soldlii^; ma, com'Tàltrettantò' 
inaturale, la metà di quei denari pas
sano invece nelle, saccoccia, dei prelo • 

ati generali. ,̂„,̂ ,̂  '̂J ; 
,:^iDÓrnunque, un trecento^miUe uomi-f 
ni :d'irifiinteria e quaranta mila di ca
valleria sarebbe ancorà^luna forza ri-
spettinile. ;.A il Tonkino,..e il Siam e 
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imperatore della China, clia cosa 
%anno, mai essere le altre tt'Up|ie 
lontane dalla capitale? '••>m^m-

Non è molto tempo, un inglese, il 
,Oòlq»hun, viaitò le fronlifre dal lato 
dell'JUnnan, dove era scaglionato un 
esercito chinese, e dei soldati dì tale 
esercito ei fece questa descrizione; 
« Essi non avevano altre armi che u-
na pipa ad oppio, una lampada per 
acceudarla, uu: pezzo di stoffa legato 
attorno al cpUo per asjcìugarsì il sur 
dorè della fronte e l'^lndispensatìiìe 
ventBglìÒ.i.ii » 

Ed^è' Gon̂ ĵ ŝi(Fatto esercito cha la 
.China.spera, rjconquiatare il Tonkino? 

iNon lo crediamo.iliv chinese è trop
po accorVo per impegnarsi in una 

dòtta che sarebbe superiòr-é alle sue 
i&rs^e ; e hella quale spccomberebbe 
senza nessun 4Mtefê ^̂ ^ ^o'' quindi ai 
armerà, griderà, "minaccerà, ma al-

i r ultima ora affiderà a qualcuno dei 
fs'liòi ambasciatori (ed essa ne ha . i i , 
^.abHis^imj),,l|,ÌM9ja^o,,d^^^ 
accordo colla Fr ancia. 

I _ L 
•^m^-. 

Oorrìera Venato 

. . 

per l*appr<ìvajiloae dallo St«tut<j .e. la 
n9mina del còrpo dirigente: oltr'^%0 
lavoratori diedero |n poche ore il loro 
nome quali soci della nascente isti
tuzione. Chiuse la festaj,! signor An
tonio Tàpparini — con unanime coh' 
cordia di voto eleCW^^presidente dal 
popolare sodalizio :•—• pronunciando 
un acconcio discorso. 

V i g à t i x a . — Certi F. G. e F, F . 
llennero fra di loro a rissa per futili 
motivi. In questa rissa il secondò ri
portava al braccio sinistro due colpi 
di ronaola per la cui guarigipna ci 
.vorranno dieci ffiorni. 
-'!^i;^|^^.3^•-''L^"'^^-V:'l^L•iiJ,.. O 

ttìSSC^jJ. 
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Gli., affari di Bulgaria destano 
grande impressione : J i giornali vdv-
vieiina e ĵBtî lmp dichiarano reci-^ 

osamente c n ^ l du^.^governi non, 
permetteranno qhe la Bulgaria di-
f̂venga uno stato vassallo della 

Bussia. 

ìlr. 

1 ? 
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.̂ Parlasi di un* alleanza russo-
francese che si svilupperebbe ih 

„..,Oriente contro la China.. 
P W russi concentrano 1 esercito 
|ii confini. 

La Germania ordinò alla propria ]. 
flotta nel Pacifico di concentrarsi;» 

ri-i|J 

i^j^(^'i-'^j: 

Misereito e IVotla eliliiicisi . . ^ . | , . 

-/ 
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In questo momento, nel quale è più 
che mai probabile una guerra fra'la 
China e la Francia^ non sarà.inno-
portuno il conoscere le forze di cui 
potràvdisporre la,China. 

Cominaiamo dalla flotta. 
JLa poteniza navale della China è 

t i i l i mentre scriviamo, dai n̂ ^ 

a Dirmania tormerebbero tuttora oar̂ ^ 
, te dell' imperogipeleste qualora ^uei': 
[fioldat! fossero semplicemente^,,.;, sol
dati. 

::;..:..Ma, 
una e r altra insieme, 1' esercito chi-' 

ignese, che e tutt'aitilo che vile, non 
potrebbe resistere Mal primo urto di 

fjrtbt^irnporta quale esercito europeo; 
iia^maggior parte delle compagnie 

chinesi sono composte' di vagabóndi, 
phe , . nelle orò d'-oziò^sì prehdòtìó lo" 
éé^agOj,dyppgliare sulle .strade qual

che mercante 0 ricco capitalista. La 
milizia più rispettata e più valorosa 
sono 1 Bravi, specie di mercenari del 

•^nostro medio-evo.;4l Botdati chinesi 
non sono 6serqitati,^,nqnihanno mate
riale da campo,, nà bacrasli e essK 
passano la vita entro delle casupolaì 
dì^Herra che si fabbricano èssi me -̂ j; 

,4e?lmÌ, ,:,:;,, , 
Il «Figlio del Cielo» non creden-* 

dosi torse abbastanza protetto da Bud-
da, mantiene attorno al suo palazzo 

imgPeluno una speciosi guardiatpre-' 
jtpdant^che è .̂fcirte .(lichen_i,7,000,^a-.. 
mini, Ebbene, questa guardia impe-
naie è divisa m sei battaglioni, dei# 
quali quattro soltanto sono armati di-j 

vfucil^^airetrocarica, gli^ltri di fuc1]i| 
l%i)coia; per cui *a* servire uno.di. 

, questi fucili occorrono due uotnmi :;-
quello che lo porta e quello che vi%. 
appicca ir fuòco. Se tale^,è .la.coorte^ 

m i r a . — Si^è costituita" là "Banda.. 
dijMira; fu approvato lo Statuto e 
nominate le cariche. E presidente ila 
sig. Vincenzo Prosdocimi. 

LàrEsposizioneprovin* 
ciale di Udine ebbe; nel tempo in cui 

frima^e 'aperta ben 42972 visitatori e 
a media di?4l94 visitatori al 

giorno, t ' incasso fu di L. 21381.50. 
v ' c v o n a . — La Società privala 

.del Tiro 4^segno di Verona^^^delib^rò 
di chiedere la facoltà a termini di, 

ftgge, per diventare Sòciètàldél Tiro,: 
a segnò nazionale. 

—^L-altra sera alle ore 10 scoppiò,, 
un srave incendio che distrusse ouasì-

'liS'Z - 1 j ., ' i 1 • 1 I ^ " ^-4 

g p E g ; TDà^^vd: A-T^ i 
Iféntre una distintissima penna 

ci;lia a^sicurata^a^r 
•gihàlS ifflliSnio dalle tìrvte smaglian
ti, noi imprenderemo intanto en-
tro la settimana la pubblicazione 
di un romanzo di tijtfe atffltlità 
g,che appi^njo^per^^oi/fU' adessp 
tradotto. 
V Da questi due lavori i nostri 

t 

* Quantdt wr «!tro puncir^suria sett" 
tenza del Uezsara abbiamo a dire 
ancora m^^T l* Èuganeo ateaso acrìvô r̂ s 
che: e naturalissimamente la córte 

" U 

suprema nòni aveva da pronunciarsi 
che sull'arresto, liòn sul reuo det 
R m a r a sul quale deciderà il; t r ibu
nale. * * 

Santo DioI ci voleva tanto a dirlo 
prima anziché tendere a far crtmpron-
dere,il contrario? "^ 

Vediamo poi con compiacenza coma 
VEuganeo si fa forte della jiàrote della. 
Ga^z^ttcì di Venezia sul Bonomi.̂  Noi 
pure qtil l l lf ano l' abbiamo ieri séra 
riportato con viva compiacenza/in-
quantiche ne risulta chinriasimo cha 
nell'accordo dei vari organetti più a 
meno trasformisti ai ha la confarflaa 
P'^^ <^^1|^ ch'essi (Ittll'aHare RézKara: 
ne, fecero^una questiorte di partito. 

Che gìtià anche per noi il trovarsi 
tanto d'accordo con essi I 

S o c i e t à «li C r o m a x i o n e . ~ La 
igeale Sfjcietà dì cremazione « FeP-

m 
m 

il 

•r-,'^-..•• I 

IÌ^^-\ .t-.r 

dinando^,Golettì »'^è^convocato per sa-
bato,, |Ì5) al tocco nella sala della 
Società d*incòraggiamenlo (Via Leon
cino) per d e l i b a r e sul seguente ordi
ne del giorno: '"'''''""' 
1.° Comunicazioni della Presidenza. 

!|Ì9IÌ.iL.Eat!^im^apacìtaT^,d 
cure che^ îdedichìaiTio affinchè ìe 
appendici del nostro giornale, rie-

, • - - - - - ^ ! ' ' cn - .? i . ' ^ , ÌH i—•=7Np- , l t - - | i , ' 

scanp interessanti,, tantò'lpiii che 
sappiamo" 1 annòre che ad osse 

iprestano le amabilissime lettrici. 
^̂  jNpn voghamo però appagare òg-
gì la curiosità loro ; sappiano che 

SipltandO; dora ani solleveremo 

Isti '" Mr-
.^^:smm. 

^ompl|Umente la .casa clel^.sjg. jQpj, 
mozzini in via S. Paolo, Il pronto 
accorrere dei pompieri e dei soldati, 

4e la fortuna d avere m vicinanza: 
V Adige, acongiurarono serie conse
guenze 

-i 
• • . 

• ^ : ' ' = •.•S'.^-" ?N^^,-' 

s^uî ^^^eSSMìi; ' . I ' 

il lémbo ché^Mcòpre-^qdesta mi-
isteriosa traduzione, e senza dub-
,,bio la giornata di^^domaniWaràl 
t per loro una giorfiata di festa: 

^ggi, prppi:io,,non vogliamo direi 
di più. 

i 

.•]|&-: 

Corriere Provinciala 
+.̂ -.,r. 

I , ^ - : . / M J ' : ' 

,.yn^ 
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A l b l g n a a e g o . » Qi scrivono : 
Lagnanze gravi circolano in paese v 

contro il nuovo nhedico condotto. Si 
i^mi^^ ^a 1^1^' che egli trascu^ i 

^come umanità e dovere consigliereb• 
^%r<v|alle divèrse chiamate; 
' Spe^iftlnaenteiio;^.ch6 i' angina, iri-; 
, fìeriscer nel nostro '̂iVàese/ĵ l̂ 'Op^ 

del medico si rende necessaria;; 

Blue p i c o i o i i i a u n a f a v a . — 
V Euganeo persiste a chiamare una 

,^oriUa quella delì'oa. Foggiana al 
^^|irisiglio? provinciale, perchè al capi
tolato delbilatì'ció sulla, beneficenza 
jnteiTogò sui denari giacenti nella 
cassa del comitato par g|i inondatt.i?|j 
Padronissimo di rimanere nella sua 

coperannplSSì. 

Presòo 'Pl iMuo agrario di Brusegan» 
sino disponibili : 

1. Una piazza gratuita dipendent» 
dalla donazione 9 febbraio iSÒS del 

l'fii Duca Silvestro qamerini pel man-
' tenimento per un trfennio di Un ài-
• ' '•-••i'----y- • M . ' I - -, • • - - : • . . • ^ » 

lioyo che^^bbia tutti i requisiti vo
lati dài^vipnte Regolamento organico, 

2. Quattro piazze semi-eratuite d? 
alunni convittori che saranno per en-

ftrare nel Primo .Corso: istituite coii 
4lbteSilJ.E^i^.iL4!c^°?S>r« .1878 del 

P4jBig!io,,]feg4nciale. 
' Q"^^||0Ì^;iKl® ^ ' fay,W vengono 

cpnfflr!)te^ d i annoS|^*^anno. 
Tutti^coloro peHahto cheìntehdés* 

Mo aspiraire^al^onferimeato di dette 
piaize sono invitati a produrre alla 
Segretaria della Deputazione Provin
ciale à tutto il giorno 7 ottobre ppoà-
slSft venturo k . rispettive domande 

si-^'.v 

corredate,dei documenti relativi 

. - . h ^te^r polche basta tal vòlta un ritardò 

opinione.; ma'noi continueremo a ere-

r -, Pl^ i^^ ' - .*^" 

riaifi^ella cariti^^ubbiiiia. 
cherzi puro VEugrineo ma cotlal 

on sap-f 

arenessun|t|^£|^l|i |li |^r^d'EuroR^^ post^,avguai;dia^;deligipvane., 

f ^ ' • 
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CONSIDJp.TA ÎN.REÎ AZl̂  

Osservazioni e proposte 

• j • 

I. 
- \ " • 

Progresso: ecco la marcia trionfale 
'li'^'dominio'di''noi^ stessi .e del mondoii 
'ìa prova irrefragabile deir umana per^* 
Teittibilità, la conseguenza dell'innato 
desiderio del meglio,,;ili fi utto dellMn^> 
cessante lavoro, T aspirazione e la 
gloria degli uomini. Progresso : ec-̂  
•Qo la parola magicft.,,.,tant0 ripetMta, 
ai nostri giorhi,i-̂ ^̂ ,,:̂ pòsÌi Vpê Ŝ ^̂^ 
tesa per opera di chi ha interesse "a 
fulstirne il significato. V'è infciìiti'chif 
ha rimpudtìnttì sfùGciata^g'nQ di voler 
afi;àociare IMdea cii^,progresso a certe 
innovazioni di natura perversa, che-
sono i sintbniì del vero decadiménto^^ 
morule j cosicché non è da meravii^?; 
gliarsi, se anche fia lo persone colte 
v*ó chi sorride o s'impaurisce a! sen
tir parlare di riforme volute dal pro-'i\ 

sempre avanzamento m bènefnpMia' 
ìu maloir 12 ̂  VI tal u no cU ti proci ama 
f^lse dottrititì, chtì cO;iipitì azioni ar-

itrarie, che usa barbariche ingiusti^! 
zie in nome del progresso ? E un men-i; 

.•i'.'i'i'' 

tìtore, che sì vaie di quest* affasci'* 
"^e^^4Ì^JIi.j.P^'' adombrare la prpprU^ 

fl̂ *'* p ̂ M)4i ^̂ ^̂ ^ ?;̂ Mg ̂ '̂ ^̂  aia A^^^^ 
'!^Ìene;;Sùe mir^^ egoistiche. 

Progresso-non y^iEs^:.. nonlm vCiÒ!' 
che avvicina Hiuomo alla perfezione e 
alla felicità: ed è certamente in que*> 
Sto seotìo che dice Julien; a Lo stato prò- • 

regressivo è il §fll.o..chLe.conviene allena-
•azioni, córtìl àgli indìviduij;»t;Iùprogréss^ 
non istà soltantó^:%ei nuovivritrovati e 
peiftìzionameuti che hanno 6!Q[ pro^i 
digiosù ; Gonaìste più Ipariicolarmente 
nel miglioramanto dell' organismo so-

"^iJJf .c""^^ a ^̂ SlEI?B>-e una dìsgrazìa.̂ ^ ^miseria che batte alle porte n 
• ^No^sprxu^o yory J q u | 3 t e J t o , .pìf mo coma 3Ì,,pos|a.4anM.s.c^amr^^^^ 
fnM^e-occuparsisoUecito l'egregio^ dei ..mìljqnairî ^^e deU*,ay^ 

rSindaco, approfondendo quanto'in ésse**Beggiato^ che fiji lina pura •fuestibK̂ ^̂ ^̂ ^ 
« r a b b i a di veî d, e prtJvvedehdo dil! 

conformità. 
'••:^ifi^ ri-:;'!!'- Vf ' i f"V 

' . l - ^ . Z - ^ = 

Vi^R^f' 
Wlasiij^^EVito bellissimo ebbe la ¥. 

'-: adunanza .indetta dal„;Comitato prò-'' 
: motore,.della,,Soci,età operaia,di M, S. 

fdi forma, l*amico nostro avrà|Ufllau-
i tanti infelici che guardano alla'-

f sostanza. 
'' E bastaIs-perchà sarebbe fiato spre-
.M^^^ • • • - • • " ' 

ifi. 

poter gridare con efficacia; «Diamo,; 
^;:;^t^?rj^^^;.f^^^v,^->:|ni,r 

salipnpolo l'istruzione reclamata dal 
vero progresso, stutìilendo un solido:̂  

i€ Datemi in manoi,dl educazione ed ìap 
muterò la faccia al mondo» gridava^ 
Laibnitz; e u Colonna —" il celebre:? 

^.gedigogiata i^otlerno - cj|,a^quest'in. ..legame di ftMtìi» f'-a^^4lfe»al|ìl 
f;;̂ ^«:&*^Wl9-^^BtefV^a,deU filo ;, popolare^ e j i campo e ' 1' offtciria,gfra| 
' sofrdì Lipsia,.(^observà giustamente ;;i:|iU èCìa'zaiipà e T inGUdìn6.,^Edu 
; « Plasmato H fanciullo 

. i l ' , ' ' ' ! ' mìii un 
:...^^::>*'r 

. l -"^^•7Jg,'^Éj^•.7'^ 

modÒ-^Jlllì^mo il popoìo,mmì%:amém'mÌ^ 
resta cosi per tutto^mi corso di sua l^ffaziòne Hia mano-VIf^W^T; f.ltltìa. 
vita; egli à> per questo che si diede 
mario a riforme scolastiche, quando 

• '--.- -- - ' - X - , . . 

si .voJkro^.radipalmantlI rigenerare Jé: 
^ • . 

•:.iiaz oni e..,tra3fprn:ìareà)ìpopQ . Basta-
no quattro-lustri per avere un bodc 

0 ' J > - * ' ; ^ J ; ; « ' ^ V V . : Ì 1 . ' > : ' S -
per avere un^^òpòlò 

; come si vuoio, di nutèrialrsii, di seet̂ :,? 
liei, di credenti, di deboli, di forti,, 
di gladiatori, e va dicendo.» Aiìa '̂-

I I . I 

mo che la scuola possa conciliare 
questi due cardini dalla Bocìetà, che 

• • 

-^•à^ giudizio di tutti gli ,econo.inist^,— 
sonfi^kdMQ'^M&mentii quali unici co 

. l ' -H-.- 'S-V'"---I-Ai' - -• * . . - : - . - - - . , 

siitxixscono il vero decorarla vera in-
dipanaenza, la vera forzafHa ^vera^ 
riputazione e ricchezza, il vero prò-

:^presso diunjìopoìo e di una nazione ». 

II. 

'' I 'concorrenti al e piazze semi-era-
tùite dovranno produrre altresì: 
: i:iL|obbIigazione dèi genitori,/> chi 
pe r sa s i , al pagamento dellt s p e S 
pel vestiario in L. 150, ed al paga-
mento* della retta trimestrale Delia 

nmisura di metà di quella stabìtitadaL 
^Regolamento, é«qui(yiy,jJiM!3lro 20» 
^.annue. 

:̂ .#lUft?PÌ |̂*fl̂ » dovranno aver eupa-
^rata I 'età,di anni, quindici e nijnò(-
trepassata quella di anni dìecisétte. 

ii-̂ v̂U preferenza assotutaè accordata 
ai giovani provenienti da fumiglie di 
fattori di ^earapagna, o da famiglie ài 
agricoltori. 

WiV^MT 

^tAle diritto,^! è assunta una g r i t ^ 
dissima responsabilità, ha i n c o i a t o 

-̂ î̂ Ĥ- ".".•:•;'— : 

. 'economia politica e sociale ed il 
magislero educativo. Questo ultimo, 
cho censiste essenziulmeiito ae!!u scuo* 

-là^'(l)4ji|i|gi;i(qiitì non sia rapido, è ^^|ò 
l^icurisaii^l?,, epperi^jò merita ìà pre-
inferenza sul >^Hi]̂ ,,v 

. L I • 1 _ - l , ' •^7.1 

!*^AH, 

Alla'scutìla adunqua,̂ !̂!™- e p'ai*'tico-
Igrmenta alla scuola elementare, cha 

llpUòma lo spìrito del fanciullo :i^ ia 
|nt;,i]fc3mo rult^nzione di tutti q\xd\i 

cieta^v; richiamo ratitinzione di tuttiff 
coloro che, amando il vero progresso 
disci|)linatoi- :Bì impensieriscono à&\^i^ 
^ '^^WktóaJl^ Giostra gioventvi,,:e44U^ 
nostras^ira patrìa,.rigtìntìraift-i3Qi:;Banv 
g«e -dei •niartif',i,#'|̂ : |̂|ffi6ntr(i da W^ìl 
parte sî ^^^Vft-gridando ;;^^armiamoci e 

iwiì sacrosanto dovere: quello dt pre-
iscrìvere un insegnamento che rispon-
fl^"^' Mmm^ ^^' cittadini, afa.^j;|iè 

ygenere,umano, alla pace della fami-
Xglicif alla trdnqUillità dello StatOf al 
>^vantagg\o comune dell' umanità. Cor -
; i-istionde a tale esigenza la nostra 
scuola elementare «ttaale? No, d&V'-

aM9- I*eilt»4t..r*ercli,à il Progcammìt, 
Gpvernati,vq^-sebbene, genQrico,,ed a l -

^quanto elastico, pure imprime alla. 

' I - " - " I.- •• ^^ivàé-ìhm^f'k^ » I u ì o s t r o Governo, n adempimento^ii 
dtìl suo dovere riguardante il morale 

- ed inttìlleLiUrile p.ìiftìziodameinLo dei;' 
*JÌitadipj;,.ob^ i Oomuni ad isti 

compilazione del relativo Progrivmma;;' 
irìtto cha 

iìiii^^^Wt&^'^prtì il vero progresgSjtàlla ìa^ni e daiU, pfoprlei^^ • 
^tc'uola elementare, ••ctiTo è l f ' clii^avf«^^^VIt^rii,f.tdrnS^flfIMdteWz 

della soluzione der problema sociale. 

Sdveiiìo te.iJuÈi e ritìpetiati : dalTaltra: ' d* insegnamento — 
i\vu:iziau3oci con la scura é̂̂  con la competa f^aala unico poLore neutro 
iÌI||aiÌLtì contro ĵl|̂ .̂ ^ |̂̂ |yî ,̂atori dai'-̂ f uclU Società — ĵ̂ v'e'̂ di quoslo diritto , 

.S§..m.J^!.*3 per uniflSAlCs l' a(ia,4mî R!;Q;4 
eil lati'UJioneTe-per diIfondtìiiQdQ spi-

' •• v i . ^ r r ; • ' " .' ' • r i . . . i . ' ' ' 

cuoia elementare un-indirizzo'spe-
Ciale, un carattere tale da renderla 
tìsclusivamente adatta ai giovanetti 
c^e continueranno gli studi|tì*?fed ìii-
suffici^^t^,,Jnopportunà, e sposso coa-
trarla ai bisogni di uu popolo. 

^J . . - - r^ :^_ l^^ l . 

vorrei a» 

ùd un nome iufìueute od illusile per,, 
i.,AU=;'' 

yitQ, naziòntiVè. Ma colla r isQrvr ' 'di 

••.;.:^W^ perrhètto di comprèndere^ sotto 
>la^^denominazione di ^iopolo t.utti « eo-
; loro il cui nome passa sensa strepito 
alcuno », quelli che non sono in arrado-

;^Ìi:Pil0ée«if*^ai a to . , i ^ i | ; pÀpe oltre 
^ la; elementare, ohe costituiscono la 
magg'''^^"^* numerica della naziope, 
che formano la base della n. lìonlile 
grsìndezza e prosperità; e ripelo che 

^IciMCUola elcmerUare attuale non cor-
pspond^ ai hisogni del popolo, 

(Continua/ 
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- ' j^'j'-^-' I t - . . I ; ì 

F i l g g i l é m o . . . a n i o i i o . -^ Àb-
i a m o ^ d u t o uiia^diffida di paga-

per un centeSirao (diciamo un 
canCStnfio)i0j questo centesimo il ci" 
tato potrà pagarlo in due rate uguali; 

«cioè dunque mezzo centesimo per volta. 
L* invito al pagam||ito è per conto 

;^el Consorzio Montà-Portollo,i l^iial^ 
fion né ha certò,colpa se a qualcuno,^ 
ielle divisioni del gettito relativo,^ 

«petto proprio un simile importo tanto 

jueschìno. 
Ìn*Italia tutto si regge colla pet* 

dantéria ecpìla bu^scrazy|,;^e,.p()i ci 
icono la terra del genio e della fan

tasia! Invitiamo quindi Mttgliahì̂ asfarE ì̂i 
coniare per simili evenienze anche il 
mezzo centesimo. 

Non l 'è ridicola*? 
- '-^ . ' " . , r ••-- . • . . 

E^^cgl^ndiaolo sarebbe tutto J(|iito,, 
se non ci sentissimo tratti adédurnai 

^ n a considerazione. Supponiamo che 
* % debitore non paghi quel centesimo^^;. 

'« lasci andare avanti gli atteggi fino 
al sequestro. Quanto pagherà nel fine? 

Ecco ciò che resta a vedersi e che , 
iscè il serio al ridicolo. 
Per nulla siamo in Italia I 

ll^edtupo o clonioaiici.* -« OOIT; 

^ìornO;,10 ottobre if>. v. scade il paga-
tnento della tassa sulle vetturejnriyate 

Wi^'^i'i 

^^^Femmine 1 . 

Angelo,sdUnni 75, Vetturale, vedovo, 
dì Padova, -•' -'"''.Si^ :' '"''- r [ 

Un bambino esposto dì mesi 2A 

del 9. ^̂ ^̂  

IVasc i t e . — Maschi 
> i i i t f t i i l . ™^itìhèii&ri Luigi 

d! Sebastiano^ domestico, celibe, con 
follerò Domenica dì Angelo, casalina 

a, nubile. Entrambi di Padova. 
|Fj Mloffl.;:— Masottì Amelia di Gia-
li(Dbmo, d'Wmi 1 mesi uno —• Sftlmaso 

Antonio di Andrea, d'anni 1 me$i 6. 
Entrambi di Padova. 

, 1 

Ei lSI iT l I I IO l i f f t I I S / 1 
• ' ^ - ' - • U 

- ^ i .^m 

-fii 

•e dome9tioi;;'iaii;Ruolt) r e l a t i ^ T O y V f 
ostensffiÙe presso 1*Esattóre coiTfÌunaÌé;| 
sia Matrìcola sta esposta presso, ^̂ lâ i 
"ilagioneria n|unicipale. 

Padova 12 Settembre 
.';•• 

^Jlendita Italiana &^J?..0/Q 
contam.U:iL 90.47.1 [2 

idQm fine . . . ̂ . 
""^Genove . , , . 
Wanco Note Ausi 

,Costrazioni Venete 

90.57.112 
78.40. 

CotonificioVQMziano » 
, ? ;h , !;.•,'• .zH-.jf'i; 

Mobiliare 
^Banche VeheM. 

labajich},. . . 
panche Nazionali 

Meridionali . . 

» 2.11. 
» 123, 
» '̂̂ 347.—. 

231.—. 
» 784 
» 178. 
» 586. 
» 2160. 
» 493. 

5if!Jìi4|*is/ilS{^ 

iìISS 

• i " ;^A«^' ;* ' Ìv . - ' -

.^d^i^': 

Un alito ettormè-di, salute, e* è lo 
spléndoileiédéirfl% la f)rma riòci 
fiera muscolosa possente. La desori-

azione della prìmavera.^fuleida dì sor-
trisi, tepida al sole, serena nella pia 
gioia' dell'azzurro, passa come una 
^ilio^l» sup^'e^a 0 lascia in te. un 
pàlpito di j)ìacere. Cosi passa, come 

iun incanto di luce, quella di Latìa 
coi suoi occhi pieni di languori di 
mera.viglia e di lagrime, colla sua 
fronte di regina antica, eolia sua boc-
ca sensitiva come una mimosa •—* 
passa rapida istantanea, menta IMn-
telligenza rìammir» quella beìlezZa ma* 

*gniflca spi^ituale.;.eterea. 
L'autore rifugge da tutte quelle 

arcadiche pastorellerie da tutte quéìle 
espressioni adulterine ed escrescenze 
fantastiche, che caligànoptleriebranag 
rjn?er!;anp^|a memoj|ria,,che tolgono 
l'idea de! BeHo, IVannebb'^"'^) '^ ^̂ "̂ f" 
mano, la deturpano; che non allet-

; ,̂tano ma uggiscono, che non ispirano 
ma amnot^lano, che noti educano IUA 
contaminano. 

In tutte le creazioni di donne e nei 
vtocchi subitanei e negli accénni e 
nella rara spohianeità delv.dìaldgb e 
della frase e nel tiescriveree nel nar-
rare con semplice elegan^za^. mostra 
uno studiò severo prof-ndò sincero^ 

••dignitoso 

' ' 1 

# 

ma non ostentato, ne 

T i t t i m a d è i 
'r^M^i%r^-i'^ 

Oi 
" ; • . I ^ > 1 

• .^ ^_ Un 
povero operaio che stava lavoì^àndo a 
Monteortone in una cava di pietre fu ^ 
-vittima del suo lavoro, inquantochè, f 
staccatosi, dal masso un grosso pezzo 
4i macigno, glicndde aopra una gambi^ 
producendogli tfn^ lacerazione spa«^ 
•ventosa. 

S ebbe le prime cure dal medico del
lo stabilimento balneare dott. Pennato 
•e quindi passò, alnps^ro Ospitale, ove 
la sua condizione è tale, che, la stessa 
«impuCfziòrìe déir arto offeso non può 

GAZZETTINO 
Non V* è nessuna Signora impar

ziale e di vero buon susto che.aven-
dò avuto occasione di esaminare uno 

'!.} 

mai paradossale. 
Così la morte pietosissima di Zaira 

e indimenticabile^ CI è presente quel 
VISO cadaveroso, e quegli occhi soc-

j-chiusl che lasciano intrayVèdèreMM! 
,,,. . . . , « , .bianco liyidogaolo delle arrovesciate 

^dsi numeri, che ̂ i hanno sempre g-^a- r pupille, "terrorizzano. AuchelilfetìlÉ 
corpo lo fissi d*?C)rmalo.*.. E quella 
tocca divcorallo, tenera, sensitiva tor

mento di bacì.yè li, vìzzaappiacfìica-
ticcia, diaccia sepolcrale. Così .arti-.,, 
sticamente perfetto è il racconto dellal^ 
fuga di Giorgio delle Fiasche con la 
bionda e^in | rOeci l ia -rr^tale^la>"*dl-
scrizione della misera Delia, che si e* 
Stingile come lenta uamcna per m m-
canza d alimento, 

I 

« piega nome paUìdp,gÌaeintpij» 

01 hanno fremiti le lettere scritte 

fiiis, del giô î nalê  di moié;:è di. lavori 
ifemrainili La S(aflton(3Ìl(^l Gor-

SO Vittorio Emanutìle) non . ne ab» 
ia subito lealmente riconosciuto la 

grande 'élSncontestabilesiiperiorità su 
tutti gli altri periodici che ancora 

i&vivono stentatamente in Itatia,. per 
ila nitidezza e straordinaria quantità 

di^ìhcisitìnitin ogni- fascicolo, per la 
.eleganza.dei,figurila colorati,artistica* 
imonte ali acquarello, e ancora,per il 
sprezzò eccezionalmente mitissimo. 

Ma oltreka> questi pregi^ ve h'hà un 

te la prigione dV Siroshima, Dai de 
tenuti 61 rimasero bruciati vivi, i 
Ì50 rimasero più 0 meno gravéibènte 
feriti., . . . . . . . ••. ,:i^f^^,. 
.. Approfittando della confusione 120 
prigionieri,^fuggirono, e soltanto 15 
di èssi pòté̂ !*dirio essere ripresi. 

I F F 

S h a g l i o f a t a l e d i u n V a r -
s n a c i s i t a . —Togliamo dal Piccolo 
di Napoli: 

Il giovane farmacista Nicola Ca
staldo, peP deplorevole disattenziooo 
consf'p;oo ieri, 9, alla giovanetta Ama 
liad*Angelo, oiffìtta da fóniot, venti
cinque grammi invece dì vorttTci^la 
cen ligram mi come prQScnlveff'I* *"' 
cotta deldpttqr Paulucci. La disatten
zione fu fitaie all'ammalata. La po
veretta mori appena bevuta la dose 
di acido fenicti; il f^rmacistaW^ 
stato sotto la imputazione di venefi^ 
ciò involontario. 

! • 

del 93 0,0 Ĵ' " " raccolto medio, cìoft 
circa ettolitri 29 milioni. La pròpoiQ 
zioni sonolesf-gaenti: Piemonte SOtffS 
Lombardia 97, Ven1to,95, Liguria7t^, 
EmilU 82, Marche ed Umbria 80, Tft4 
8oaDa;S0; provìncia Adriatiche 111 
prof ilcie Mediterranee 93, Sicilia ÌÙG^ 
Sardegna 104. * 

•[ ' 

11$: IIA€CBIIW % 
• \f}'.>^'^ 

T'Kir Jili/OsiC X 
I '.--.-, 

[Agenzia, StefàHì) 
•l'^f.ViS 

:m 

^ . H . ^ - - : ' 

altro,,,(;he certo, agli occhi delle Si-sj.vdal Gia^nellT ad '^ntOTlt ta , palpìtanbi.^ 
*2"°J-%R^" i i - ^ i ; RÌ*?^-!|^i- gridano l*amoi;e, s^no coma un, na t j 
feedftè che La ocaoione: 'non aspet-i 

tando di ricevere di seconda mano v 
stero di quel febbricitante,, una dia-^ 
fana visione primavenlei, ma che to-< 
BtOkSale e S'ottenebra. 

j * 

Eccòtìjv-Qi^lettora mio, un libro •sin 
clìehès come finnó 'tutti gli altri;y 
conaimili periodici)^ indica quindi co t ì 

^salvargli la vita; probabilmenfep fept^evole, antec i^zi i )nej |^ t^epa tu^^^^ 
* „• • ™« I» ;„p.iiì««««..A A^«» le novità appena venK^no annunciato \ ibro che ti rispecchia intero i 'animò* anentre scriviamo, l mtelice avrà dovu-

V r a t i c i a e C h i n a 

V i o u d r a , t t i ^^^MI Dailii Croni' 
de dice: Iseng non ritornerà a Pa-

.^rigi prima di ricavare un telegramma 
di Challemel accettante la proposte 
della China, 

I j o h o i r a , A!> ,— Un dispaccio da 
^'W^^Xd^gWNB'York Herald ^n-
punzia ;Ì;A Oahton il popòlaòÒlò cKi-
,,n,es6 assali.e.ÌnGe,ndiAJe.case di al-

cuni negozianti straaieri situate nel 
V porto. Gli stranieri SI rifugiarono a 
•^bbrdo d^llé n^vìMLe truppa clìineli 
rist^bi^teT^o; Kiariine. 

l l o n s : I Ì o n e , , l l . r— Alcuni Por-
toglievi uccisero un cninese- Giò pro-»̂  

rvocóìiiìsdijjorfiini annunziati ajCanton, 
^l^Mutprità chinasi usarono' grande 
lentezza nel rista,bilii]i)4)l-ordine. Molti. 
Stranieri, fuggenti da.Canton sono ar-; 
rivati. Otto case vennero incendiater 
altre danneggiate. I rivoltosi non 
hanno,.attentato alla vita dagli stra-

^nieri. Tutti gU stranieri lasciano Oan-
toniStTre corazzate vi furono spedita, 

,peV»i«ISÌ,€tm?^i:Jl,-iVa<tonaf dica: 
iille.diffiicÒUà dai negoziati sì riferì-
:scono,,specialmante.aÌla;Zona neutra,; 
rChallemel è̂  favorevole alle conces-

seag;ali9*la, l i . ; : — Notìzie g 
vissime giungono dai distretti datis 

. , & & " • * ; i particolari |aan(^ao mm 
Sr assicura che gli abitanti d ^ vil
laggi fra Glina a Patinìa s ( ^ irt̂  
piena soUevàiìpna cèntro i p ropr l a t a r f ?^ 
Forti distaccamenti di soldati vi s i 

'Bwdlai ics*, t « . — N^fia confa-
.ronza pef gli affari di Croazia sotto»-
i j * Kgltóenza di TUza, i rappresan-
tanti croati da lui invit^UÌ sì dichia
rarono pronti a fare ogni sfi^rzo af-̂  
fine di Ottenere prontamente una so~ 
luzìone soddisfctceritè con concorso da t 
Reichstug comune. ,, 

-•4 

HI', 

; "iinp 'ifii-fi' -.':^v..-i-:^^' 

WZON, Dimtore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile^ 

-hJ lL ' j II 'Eh . ' . [^'11 >-h..Ll,-l ' - . i l ^ l ^ J 

ACQUE («""SFCA reali 
fmnchéaUà Siazime di Milano 

C a s s e d i 3 0 U n t U s l l o «Xii 
::i-:i^mì.U^-

g r a m m i 9 0 0 «Se-cai la» fffi^' 
- - i ^ ' - ^ ' 

Spedizione verso vaglia postale aa -
ticipato. Inaìrizzara te domanda a i 
deposito esclu8ÌvÒ4Ìù(;;Milano A. MAiNT-
ZQNI a^C^ via: d e l u s a l a , l C , a n g o ^ 

posito nelle miflK 
0 dell'Estero. 

' ^^ 

^ ^ 

r I 

f̂e 

t JìJV^ î s'—.̂ ^̂  

'Vt *?.-^Ì.: 

m 

4 

to. soccombere. 
torto bozsÈol.t.v— A Ponte di 

IBrenta aelle filanda dal Sigiof^G; 
B. Saett.i s'introdussero i soliti ignoti 
e vi rubarono boazolì per lire 4C3. . . 

• •gE^^S^^^rlssa. '" .- Î rì;4^86fa>: alle 
•11 per futili molÌi^ì^^''M^rg^'ti^a di 
loro a nsssa cinque giovanotti. Dalle 
parole passando alle vie di fatto i duej 
K. A., a P. A. ebbero la peggio,„ri-
portando il .primo una coutusione alj^ 
capo mediante un potente colpo di 
chiave e guaribile in cinque giorni, | 
^d il secondo tre contusioni pure a l i 
*oapo guaribili in otto giorni. 

'di. pubblica sicurezza preWntavtsi"';; 
certo R. S. , 

— Che cosa volete ? 
Vengo a costituirmi spontanea-

suente. 
— ^E^'lierchè? 
Egli si; Confessò'allora respo*inisabìlo,| 

ppena yeng 
nel mondo elegante. 

La Stagione; si: presenta anche sot 

h-v 
del Poeta: gentile. 

Qui non hai i solUÌ urlìi, le solite 

lai' 

Kii*fe-
Il sottoscrìtto vende o affitta Cass 

di^^^Villeggiatura con Brolo, superficie 
totale di 4 campi circa a Valsansibia' 
vìcino^ a Battaglia , GalÌEignauó, Tor^ 

Vii-

i l 

trattanti per sérvitùj granàio 0 fieliiUi.. 

3048 Sebastiano CasaUk 
.- I'T • SVI 

to questo,,^aspetto nella miglipi:e e ! convulsioni, le,.8plite piecinerie spr̂ e?;̂  

sioni. l'erry invece è contrario alia ___. 
pretese della Ohina Tb'baudìn e Per- « ? Ì « ; J I Ì _ „ _ ; ? M „ . 

i re . . ,TÌnfb4 ,^ | J A Ì h | t | 0 ! , t g J O t t a i l | l [ | ^ gt:on soQo decisi dì spedi 
Se, come bisogna temere, i neeoziatì 
falliscono, li governo convocherà le, 

^^iCamere. 

ié 

come ,da.,.tutt0^^1,^^ FamigUé^^^ ^ triduppairedol^ntò^jA^ditetichévòle - -
buone madri in ispecio, à cui preme dilettanti !(ìa.strapazzo, rinvernircia? i 
far apprendere alle loro figlie reeono- tori accapponatori lordatori della no 

Wà: 
^Eî i Ŵ  

r-

,'.\Al:-

ljo'irdrtt,^^l|.j^ii—^^liO Standardh^ 
vda VÌonn9;:;ftaJ (Germania consigliò 
aliaChina di accomodarsi colla Franciaìl 

..:-. I -

sl^^^'\?- ^ 

primo e'^Sacondo appartamerito di r e -
cente restaurati m via Due Viuscbidt' 

•=^Sécondò;?!àpp^ in via Pttàv 
lotti N. 2936:2937.^ 

m-^'^^' 

•- •^. " i 

^m 
i.;Ej^J=;.;'i:%'3ti|;vih??Ì^-

rmia nella lavorazione delie p r o p r e j i S t r a l e t t e r a t u r a . frmia nella lavorazione delie p r o p r e • 
^oilettesj semplici ed elegantik.;ad u n ' 
I t e m p o . ''-o; '^^ '• .- • . ' "̂ -̂ f̂; ,,:'"" 

Bexg^^nasco Camillo 

V o s b o r a , 1 1 , — Una dimostra-

Rivolgersi aliò Studio del sìs, avv^^ 
Marco Donatiivvia Due Vecchie, 63:. 

^ 

f-".-i?i'n- ...M--"' 

k BIBniOQRÀEH ••.;j 
•^-:.:^i 

\-r-i 
- - • S l ^ | - - L -

• i ; i ^ , ^ ^ i ' ; ^ : 

^ ^ l ' , 

ì^^ :;??M-: 

Nel romanzo Gioie serene del L e n -

- | j . 

zione imponente venne fat ta al la r ^ M e : 
miglia.re,alg;ltfngo]i^i};^,^ 

,,&tazÌoni,Ji TprtAP.aiep^pghera^.E'^anvim^^^^^ 
^ le au tor i tà , le associaxioni, m u s i c h e , ' 

( R u s t i c o d e i F i U o n i ^ . " epn taz ronr , s ignoreo t re renU b o u q u a t s , 
• " '•• ' " - • - l ' f e ^ u n a tolla a c c l a m a n t e . 

Vlcnna,,^| ; . | .^—- Torlonia giunto ' 
stasera ;alje!;0re 10; fu ricevuto dal 
ra 

(3105) 

Convitto Oiorgtisni 
r . 

Castelfranco- Veneto 
i , ^i-r.—ri 

U n n o ' d i t n i i o 
i riapre co! H^ ottobre p- v. 

- . " 

IUiec(iid»p.i,r:T-.Domenica sera alleO 
^ln, uh aibtìiffi di Kiildbad situato 

,̂ AS *̂'̂ ..4̂ ^̂  • ' ' ' * % ^ » al teairo scoppiò un incendiò. 
:;Î  "^^^, r^^->^ .'[ jja noLizia gmnsG al teatro dove c'era; 
freccio. Pdf entro quelle pagine ca^ i ^^.^M^ P.UCI ° I « r;^-^*^^; ^>:^'''^'''i}^'-P ' %•• i . i^ ^ i T, P, iw .̂.ki. r.̂ 4: ĵ  ioiiH.;'La gente si,rovescio 11.1-/ streccio. Pel* entro quelle pagina ca-. t .̂r îfa p>iiu îi « rVn^»»^; «;;'^'V^ÌA-P U- ,. e \ f r,,P, iw ,̂,k,...rf.ii,. molta tona.jLa gente si,rovescio tu-»: 
:%rezzevou ê  profumate, morbido ever-f-^ -

ginali^!(:l',Rniraa si -riposa, s 'aqueta 
quasi inconsciamente. Qui non hai le 
sonte tinte fumeggiate le Golite pan-

tnelleggiature pompose i soliti girigoU 

Istruzione TecnicàVad Elomentate. —•• 
, , . , . , „ Rett^,annwa:;L. 39Ó e%i 370. 

PPr**̂ '̂> ?'̂ M:fìd^ hmm^m^^^^?mmM^s}eMono^v^^ a H-
^i^mattina alle ore J ^ ^ u a u g u r a z i o n e dal ^KfS:tf5 -••*''" 

monumen to Sobieski presso Vienna . • % , A P . . . - iyifei 
• Pa l*ag l , ,f^.,,r-::llS<iorH5p^ndWit%- ^JilOfe^i...^. 

pff^Vi6nnàlldSl^^Ì^3«ro dichiai;%,if»,n!J:-itj 
•: ."rméidella contessa di Ghambord che 

•K 

•"-"^-^ 

Prof. L. M t ò l N L . 
^.J...O_.i,.^,,jj||..^._^_l,,,jp^|^;L^^j,^^:.^^:^j^^,,V^ 

'juKBnmi?,' 

riosa^jr^ml^u^ciLe^^Harec^hia^^parsoneia^ 
-i 
i' \ -

Eslratto - Tamlriiido 
ijedi avviso in quart% pagina! 

- J É ; - , I - , V , ^ ^ ^ ^ 
^ ' ; ^ : ^ 

n\ appropri aditone indebita a dan no,> 
r4i certo Ferro Sante. 

Fu servito con dichiarazione che 
era in arrosto e lo si pasgòsenz'altro; 
-ai P.aò!ot|ti-,a,,disposiziona_ dell'autorità;' 
,;giudiziari^. 

C n a a l flll,..^-?^iB9rnàrdinò--va''aì-
• liiSposizione di Amsterdam: incontra; 

,par via un amico indebitato fino al 
inutile. 

^-Parti ? 

J u miniatura, y j d e a ti sì presenta 
netta recisa semplice, il periodo aa-

, eiiardo iqrLe musicato, n vaoubalo 

V ora domalo. 
B a t t a g l i a d i b c g b i u e 

Domenica ultima, verso le tre di ..^.«, 
opopìilivespiii,, una ribellumeMi donne 

hd avuto, luoî o nallachìesa di Sairflf-' 

, -i.^-l'l-F-c vii, :.z--i l ci. 

i sera 

i'nroprio^^eg^ Spira per , S ^ ' " ^ A a J & l b J M t ó ^ ^ ^ ^ 
fcy^.-^^^^-ji--.u-J?.^.-._A^'^--.'ji^*''vi.,^ i».*_ .̂̂ -̂v^3f;t*'̂ '̂̂ !̂̂ inv^=j?rancia. " 

..^^ ^ ^ ^ ^^^. .-i-:'</..-.-^tutto9|.,ara'ccòntò^'cPmé'"un,;fre!^ . ,,,. .,,,..,,.,...,., ...«,,^,:,.,j...,:,.-,..„^ 
gnoto d' amoi^e, una, giulività, (placida ' . ̂ ' ^^'^^^ì^^^^ un asta di panche della 

|deglìEOirleàns, ma di,,,:Conformar3iH^al; 

CaSiPO, *fl . — Cirina; è arrivato. 
a S e r i i n o , lliiiiiy—.. B'smark nca-

v9tte"ScK'Ìoéz'6r'vtìyi.tìastèin. Scbloe^ier 
/ritorna a,,Rqrn.È .̂, 
'" '^"MnaSo, ' ' ' ' Ì l , , ,^Sdno'"glunti"-^U 
,:.f .Hf fi A* nlli!. A§Il4.mÌ3SÌ oni,f,,HĤ :,: , 

L' ammiraglio 

, t 

Nuova Scoperta 

! * # 

imp 

<;ollo; cerca di schivarlo 

Si, v o à p i a n d K . 
— Oh, bravo portami dunque una« 

pipa! 
— Una, p ipa? Se non f u m i ! 
— Oli belUU per im|ii^i^armi de l l 'O

landa I 

: ^ i e : ^ > 

^'k^ 
' - j j ^ . l V : . - . . . ' . I l l l ^ | n , . | ^ ' . . I I -

y^si,myiWì, " Maschi 1. — Fe!iT^_ami.3.., 

Batia ili Niuula, impiegano, ctìlibe, con"-
Uamp'tii Costanza fii GiroJMtuo, m.ie-
fctra comunal;u^j;4n,tì:bi'e; entrambi avi 
Padova, --'"•^i^^a.iigv^8tpp^gf^^^ i 
nico, noeQZjiiiitóiòalibe, cg^u^Bf^dda-
ler9§a Niu.hl,.lina ru Donien'cOjaurth,..^. 
nubile; enirambi di Padova. 

pò la cuilia di capo^.e^la gettò in (ÌJGZZO 
della chitisa "^il^ Hnv«saj j^M'y^ s, vicepresidonii Gibba, Richard 

apatica v§n4.icfttìv,a^,e44tornpJa,vaga 
OeciUa, gaia appassionata gemala — 
poi Delia ardita:^, pietoso, Lalla di-^ 

i vinamenteS;t)iònda spleiidida rièll'^a^ 
more, cha,4o sfolgoreggia nella pupilla" , , .. . 
di/Dio, colla voluttà ne l l 'umdo oc/i^^i® l?""Sh , . ,. . 
chio azzurro: ultima lacroazioue pia- ^̂ ^̂ .'̂ "-̂ ^̂ tHĤ ^̂ ^̂ ^ ='HL.â -'';ii.̂ Ĥ°.M,P V,-;r''® 

rmata elegante. Oiaschédunò di qufâ î ^̂  fe!^.?r^lPSMS^^.i^:Ì/!t..!fe 
. t ip i Ila j u a not£^^^^pbi'|ta precisa ca-
ratteristica. una linea scultoria line, 

rindovimUa, un accenno misurato re-
ciso esatto. 'Ecco Giorgio .della Fia- ',,, 

^,^che:,tÌiu>ast!CQ avventurie(-e;'j§imp^ 
iio,^acouiito-a .Lodovico Paidiui scet» i 

:; lieo viziato livoroso; ancora-;ii''Fran-
Cesco della Sala amabile spensierato 

li^ridtìotef'accànto a Carlo Giariell|,fi'6d• 
.;dQj:,,^li:Ì5|e, anìiiaa,l^tp.. ^^TCMA pagine 

fanno rhuio al cuore, tuiUo t'impttìg-
;, s;onuiio, aleggiano come un soffio; 

altre ti scuotono vivamente e, sono 
Icoma'ùm'canto il.'. M'Ì-t!"*.fpQ>(..,u.ÉÌ;iriiao 
;di.:ribtìÌiiou<^ E là fi:i*m̂ ^̂ ^ 
;i pittoresciu a' insinua uuicidii, ni dif-
lonae uuttuanta limpiaa. A h u per 
tutto^ftib^libro una Bptìtiie di sereniti , 

? casalinga, c'^^iii^^ìlegro acUoizevoIe, 

Parigi, «1.̂ ^̂ . 
fPier re è nnorto-

^ • - . t . 

Alle 11 inaugu 
^([rossìiy^ypcpngressÒ'gm interna-
ff:2;i,onitÌe.,Fu ela^tp presidente, Travess 

^^]^r-i-^,,^.,^,, •,:,•:•,, .:,,teo...=.-..̂ -te.:4-«.fe...-i K8ru*cìlleSv>^M.*.«|[lì^romanziere 
^•^'"' '^IJ^'J^' ' ' ' ' ^^ '"e!««> 'e.'S^I^'rìbCpsci^nAe.è,-!^ 

i e le unghie funzionarono aUicramènta- ! : :'5'ac»8iaV t ft;*^^^^^ incomin-
ciate la teste per la liberasiona di 

L ' . ^ . i . . ' " 

V I . : - . - - " > • : . . lenna. 
Le- 'not iz ie ;da Z igabria. , sono più 

• ^ 1 . ' — • . . . - ^̂ l . , - ^ • I J .1 _ I' ' I - • 

0 due ^uomini ^;turati:;^dal :b.c-,:;ksodaisfiij(?nU, ma, d i^ tdmi sono,, se
cano, epaventavole,. che SI taceva in4^ij.na!ati nella O^f t r t^ 

^^^chiesa, vi entra|5ìno,^,a- giijMterg,,C(>n. 
fiincreuibili .-.torzi a separar quelle furie. 

olte querele sono stata sporte, ed 
uri'piròcissso' avrà;, luogo. 

Cftìiigrcsstt " i8ein\t:,cacclfta i n ' 
HĴ ÌÎ C!, !»:««. — 15'ihauguraiibria'da 
prtmo*^Go«gresso r!|,zip()^]^ pev,,'a 
istruzione dei GÌQCUÌ, sVrà fatta nello 

; j -••.---l-^•^--;:^.-.'rr.-^^.|.•i•:-^|.',l:Ji.-„,i..^-:-,;„-. i - l . : - i ---:jr-:i--iF''.'_'.,V'"--y-i-i.,iF- - ^ r ^ 

orti pomendutne d«lla domenica 23 
setlémbi-a 1883, c o i r i a t M e n t o ^ Ó l -

sipni avranno luogi.), nei giorni J||,>='52̂  
e 26: e sa occorrerà potranno «sìere 
prolungato anche nei succossivi giorm. 

L*'ÌÌIf ffno corrìeì-tì"'(i et G1 amut na>,;:.:,re ca. 
che^ti^juceudio distru£sa'"i|^grali^'i^ar'-

i»;naiati nana p 
Iniialcune looiilità 1 contadini si sol* 
f̂éva'ri'o-'̂ cbritroHl sìridàcv,;fiiisultàno,, -i 
curati 0 i . m^tìsU'i dì seuo a. ... 

- ••'••.:y- -' ' V I . . • . . . - L ' i i ' r - - ^ - i : • • " K F - ,'Ì "i- ^' •T^-' 1 W^,:'^ r , ."' ' i ' i ] - - • . ' .1 . , • i .L - ^ . • , - -

ISwHinia, tfl,,:.-."'^IjS|:hotizitì giunta 
al n>Mft^^^'^.-'.Slf5£Ì^^Aw|«if'«teiW^* 
e commercio risulta che il raccolto 
del frumentn nel regno è vnlnta'oal-

4 ' j89lpr 10Q-':;̂ dl''du>Ì"''Vaccoltb'"̂  m'od̂ 'ò̂  
ci()ò.^,,cjrc^,i^,ri[iJlÌQjìL.^À,^,t.lHk^^^^ 
qualità è̂  buona. Le proporzioni «oao 
le seguenti'rPi^mo'iiiì 690,0, Lof" 
tìli^if^ 89, Von^ét(y^83, LTprlÌ!7,4ii^:E-
miiìMa^,... ^I.^,KcbMd,.toMivJO, T% 
scan,^ 76, Lazio 70; le provincia:; JiV* 
dn^itb'he 92, la provmcio Modit.irra-
iiee 99, la Sicilia 75, l'-t Sardegna l l 4 . 
Il WCCQUÒ del grà'uó •turco'"prevedesì 

Chi.,,d.03itl^''a raantener^^'J^É' jit̂ l̂-̂  
morbida a fresca ;. ajjioatojwr^ ilfiS .SSÌ!-" 
rte dei dentt^ factiii, ur,o ài quo,-::it aŝ-™ 
q 'ufché fu a'nafi&ta,.® vieatì':'iscc4»"' 
mandata dai più accR'k^atì chiimcL 

superiore a aist^lunque filtra ac«t£E. 
congenerej tornio naziorjalaf.tttì di p:.'<s*' 
^veniansa 'estera.^^A'tW'èr^i'sCfa&tarsi^i 
te .Mo.,.n,(;^tte.,uiti,te'«j^^iiittìono. 

Inventore H fubbnoduta &MiÌiiì'B3iStì(? 
SBMlgffiK'©ìl.fi --' Padova, Ym dtilTO -
rìivèirsità, N 6. 

Prezzo di ogni BotUglia L . ' S . 
Scouto,,4v met,pdp.,aÌ.r,i,VÉiadttarù . 
Deposito in R'ivia'o l'rat»3fU Bo^mte 

lità. 
• - ^ i ^ ^ 

Il so t toscr i t to con recapìtQ..,pr(^^3,^ s. 
y.,,QrMslli C<^ri}m^M .T^t tura i t^ / ' 
Piazza Cavour g à doUe Bid<le.-

.sivvisu il pubblica, che ^u7 dal gionae 
.̂ tffeffiugno come di raoti-do pt̂ r m\ aLìié-f 

scorai assunsaìt .trasporto dal! Ac(iua 
di,.Marév.i;;ti*JMM^gÌ^tói^fp^ittic^ pQf 

'^hap;ai ed.J^i^àf..^W'''^^•'^'^^* 
O^ni gìoriio piu'',tuiU!...la staartG<«C' 

• . " ' * ' -L - ' ' 1' - - T i " • ' - ^ ' ' I ' * i . : - - r ? n ' ' H ' . - : J - . - ' l l i- ,-^i • . - T I - , •, • 
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per P Estero 
''^•^m-'!^. 

^ I 

^^ ÎcevoDfi escluslvanietite prèsso * MANZOf̂ I «©4 Eu^ Fàtìbourg, Sf 
- ; ; ' in Milano pi^e^ò^: MA^zOÌ?l;^t).^;3^ Sàia, N. B . 
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DEL RINOIWATO 

¥• I i-

MU^ 

:éf> ^K 

^ 1' 

i."^- 4.' h 

-il 

La soia unica vera acqua,di Ptjo è l'acqua det rint «iato Toni&siitto M, P c j o , 
essa fcfitìai^ce in^-fqWf"^m)0,méfff chea dftl 'livello del R-aie ed a cuca 20(V,3.jtatri 
30pra l 'altra conosciuia per Aliltca Fonte; per cui T acqua d e l l P o i i i a « i » i o « i r ì P e j ò sopì 
è la jpiù, genuina, la p i ò ' p t à ^ aéifiia ii/fiUirazìoni d alile acque eierrcgenée. Offre oUi-
ina 
STa 
1 
rs 
è 

nsfaiue aeì cwpr», fegaio, mjjzfl. e, VPFCICB ; per la giupia proporzione d|^gu aicaunu.per 
a incciìezsa del t t rro, del èaz acido c*iri3onico in confronto delle altre acque pur mine-
;Sli, ed itt ispecie di que ì l ^ r f^ t ì 'OTi^ FMèi^^t(ÌxÌ& m r W i l a i i l l ^ d i P c j o 

v^ìiS^li^t^;-
per ih cura a domicilio. 

<-&^-#Ì"ir"-^!ii% ^"•--My^ ^Wr^Ai 

spécnlaiore «nette in commercio della acque, con iridicazìòne dì ANTICA FON-
^m ^ .^^ _ _ ^ - - ^ - ' ~ r r \ - i - - _ - - 1 i - - n ^ - - _ _ i _ l l _ i _ - n n ^ r r l ^ A _ ^ K _ L ^ - L ^ ^ - ^ l ' i ^ r - - - -

-^1 

e sue cratuue d 
ellicaii Luigi di :Veiona spedirà gratis a cniunque ne faccia ricerca un opuscolo 

d^ jcelebfè prof. Luese Qvg^mSó MmhtO;'Perche •ì:è'm^lÌWVì^m"'m-J^S^o 
ài Pejo siano àa preje^s^.fr0 alle tìltrepur minerali dellaMnUiarFonielBag^^^^ fisfólò-
giche fisico-chimk'ke 'cliniche desunte dal progresso di queste scienze. 

c l l Q c a r f L u t g l i Verona. Depofiilo GeiiOiale presld'1* asEuntoie l i c l l 
igndita ai toimuto iffesso tiftU'i srarrori Fa presso tiftU'i srgrrori Farmacisti d '^gnr Ciità e Provincia, 

Dfi?>05i/i i^Wààcva, près8tf1ÌSifefe..Frari^rÌ^ Maui^, Corrfeìlo^, 0 6 ® B a d i m i e Zi». 

-^s îwiBi? 

' i . -^ i j ' i 

NT)ÌVllSl.l)l.|iC^GÌ{}' 
I • ^ ^ ' • ] ' ^ ^ J : 

. Ì ; ^ ! ^ a-..iM 

^ . ^ l ' . J 
àello splendido, piò e^ìjinoinafco; K u n i c o 

• •-

FERRUGINOSA 
ANTICA FèNTE 

«lèi SUO Museo speèiale 
••^Jy^-^ - b 

IIGIONE u-a 

"i-ì" ^ ^^^I^^'•^^^";^:^-^ì:.''iV•^•/L^^^w 

/Hmtnraofdin. 720^000 copie in 14 lingue/ 
si d'stribuìsconu a chi lì doQqanda.alja 

^ ^ " ' . ' ' • 

franco nel Regno. 

}^-M-.^. 

rdl'i'hflP' 

P^a^m^^^^EB. Wedaglìq alle Esposizioni Miffli), 
Francoforte s/'m 1881, e Trieste 1882. 

dajla , J » i r e z i o i l è d e l l n 
F p n i e «n « r e d o l a *J>oti;o,. Vag!|a,post^le. 

^ vetri e cassa . . , ; » ?a50 ) ^* ^ ' ^ ^ 
SO^feottiglie ac^^a" . / L. 11.504^^^1 ̂  • 

4v :- Calsi é v6tTÌ'tìii|||>ossorio rendere allo 

raccomandate 
--• l l T 

per le loro igieniche e ;,^if.iip.if?SM] 

massime é@tÌTa. 

i'*. ÌK.-

• .J- l l l .L. 

rf ' . • ' 

- V ! - , ' . 

é,'—_ 4,50 9,[>0. 
n anpo: 

i^^i^fe;i>f 

atino fieiUt trim... 

• ' • 

L s ^ t a g l o r a r dà in 
^rtcWiòlMì^ial l^ ; :Jéé^mi^dei i r 4^ t^gliii^^ 
3 | t J | ' : d i ^ i Ì p € r iricamiflIVori 
Màizione ha inoltre à© ^figurini colorati arti- ' 
'*ticar»^nté iaii'acqtiarei 0. 

Tutte le Signore, di buon gusto ŝ  mdi-
iiizino aS 'Ùìorfìfàle di MÒde 

-1 

fe 

' stesso preifzo affrancale'fini) a'Brescia e Vi^ 

In l"«,dtowa deposito pnncipa e presso 

tnppo^ Antonio^ Piazzetta PedroècKij N, 534 

ì fàritìacie CornelK^f Eernordi Durer e Bac^' h 

T^M. 
• - — • mi'' 

• • • * 

•i^P:fÉtti^.-'^^ 

MiUnsyf'CoyM- VHicrio Emanuele>B% Miìano i 
' • • •• : i iFW4^^P;. f i i i Ìé-^.v-- 1 . • ,- , 

ptìff avere CtlBATIS Kuineri dì Sa^gio. 

chetti. 
' • - ' 

- 2992 
. - j 

rf ^rf " ••*tf^iv)H*'VV- J 
.1 • - 1 I 

. • i j ' > i T T > 't T , .' -y ^• . . tJ ] - .y 

^^Z^ìl^ 

4 , J 0 ! B « ! 4.SÒ A|,J(bÌJ!«3E© 
- - r • > ' " . ^ • . » ^ì.-VÉ;sri-^>j'-'r^ix'ì^''i.i-^.;n?j..^^ihl.,!iJtó.t'à'e-jLyw .'• r_-^ . 

l ' I " 

iifótl*!-̂ "' ' - J 

::'^^i}i:iii^^-ihi^^ p!^/^^ 

^- , •! • . • • -

I I 

^-•^•-•f"-m 

W: s 

dep«ira<flWo| « rltoin*e8«aiffvo d e l s à u È u e 

BREVET.MO.3PA1L RKaW.apyERNO D.VlTALU 

' •*'. **-'ì-s^!t:*.*^^-r*'>^*^.r«'* 
-vj^'^^ r 
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' rJ 
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' . i h . ^ JMl' 
>>^ró5^|^'^^5!5^J^i:",^^^^^^ ^ ; < . ^ 
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^i,^k < I 

• I • 
I ' . - J •^^•feiÉÌ*i''^^^^-^^-'Ì'^.-
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. r ! ' 
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1 ' 

In HMiIslI» die ii! 
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^IH !!;4i^,ysi-:^it^^. 

r p 
d a méÉMé O t r o 

A.̂ SB!̂ r ̂ -f;!:;" ^^'-^;TMfe*^' 

, . ! . . t::^:-^^.i^^ .-, K 

tj' 

• 

1-̂  

i r I.' 

> V< • > n j i 1 j-n 
'p--.-r?^ 

'.I -- i ri'#*à^^ 1̂ ^ I 
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BreTettato Éatiiimeiito Enolo 
' • 1 ^'-•'-''i- •'̂  

rX 
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. 1 . L 

^--^ f> t^^mk 

s-i 
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1 , ^ 
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oratorio Chi 
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prepa .^- i ^ ^ l'î ml̂  W^-4^-

r . <•-•'. 
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..^ CONCENTRATO 
NEL VUOTO 
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/'Ji 

3002 Milano . . d . - T V ^^k 

SSlTilBlldlilErVTO 
" l i ; 

Melchiorre Gioia. 
n ^ ; . " ^ . 

-k-SA r r j ^ J L | ! . - Ì F ^ iilB: ' I • 
I - \ ' . - . ' • . J i ^d 

^lir^ VL ^^.i__i-vvij^^.<j*. 
' • - ; - f . i4'r^ì*f!;'£f'?:JS^ v•^^m^^4i ^ 

Milana 

! > • 

^ i ' 

-;^ 

•r f̂.#tì='̂ ^^^ '̂̂ '̂ 
• / . '- •-•ir '• 

, - . • * * ' - 11 

v; -;-.;: -i^.K^^-il.i ^ ' - r - _ I J ^^l ! ' • •T \ - - tk - i • = • * • • ^ f i ' l ' i ^ . ' i - ^ i ili f i'-^-. '''fetìi''j'̂ ''**^-U'̂ "';l'̂ S--^ Nr̂ ''-''"Ei'-̂ ĵ -î [i;K->̂ i'̂ r̂̂ 'iJ'>i''"''-siŷ _̂ ^̂  

I - 1 --- •^4M-^^;^v i I I 

: . ^'.^--r'^ ' 
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I •. itt 

Si vesìde esduràMietUe in,^^ Cii|ata,S,Marco,^X Casa proprì^)^. 
In boccette J E . , , ; Ì : ^ < | cadavca—• Jn scatple^ridptte in polvere )^JL. 1^W> 
là scatola più l'imballaggio.; 

''-'hmCASA Dì FlREmÈ È SOPPRESSA: 
' I I 

•i^if,; i>' '".ì^^ . ^ ^ • ^ v * 

i( 

-->' 

• I 

>ì 
-• i j 

YJ 

V-' 

| S . m . 51 signor Krnee to^ag^ l i t t f f i io , pOBsiede trutte le n^cetttì Scritte di proprio 
piglio éaì fiii.prof; Giiolaftfiq,,Pagliaiip suo zìo, più ùp^^^^ cui ìordesigna 
tìHaJe suo SHccesisore : sfida a saientirlo, avanti le cocopetenti antoj-itè, (piuttostochè 
n • 

eh 
der© questo ì^gi t t imcr ' ì i rai l ì^J^^biral t rrfrfepmo sbttò^iPWme di Alb^Ò Pagliano 
^ Gfl««e^ejJJj,^ual0j,o(tre a non-^ afflnjtà col defunto jp^p/; 0irq/a»iò, riiè 
33ìa3 ai/uto l 'onore di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senga.paii. di far 
iBensione di lus n«i suoi annunzi, inducendo n pulìbnco a credèrnelo parente. 

Si ritenga per Enassicnai: Che ogni altro avviso o rtcmamo relativo a questa specialità 
che STiSnga inserito in questo tì^ in'^'filtri gjorhiali,; non può riferii'^i chela'detestsbili cori-
im^iàEÌosìì, U più delle volte dannose siila salute.di ohi fiduciosamente ,ne usasse. 
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11 la^^^^tiolirè^partirà straordinariamente per Rio Janeiro, Montevldeo, 
''Btìèifbs Ayres e Rosario di Santa Fé il Vapore 
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Si rìiasc ano bie ietti diretti per Talcanuano, Valparaiso, Camera, Anca, Cai-
iao. ed altri porti dei Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 
P a g l i e S « e a ^ ; I|:a;:^lg;£ition Comp&nj. 

Per imbarco diirìgersf alla S e d e d « l l » SocSeia,::.v San Lorenzo, numero 8, 
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,,I1 Municìpio ha |.p(=rto . g i . i Ì 4A .^ »'""' " ' ' C o a v f l « o con S c u o l e c|c|p«!|»_|)|^|*| 
. |!ciaitìils6 (coaunMcrcla le iiìi®B*Ma/2«naI©^ n | l r »meno, salubre, antico:' Collegio 

pironi in 'Brescia. — LR Scuola JntcrnflztPj'iaJe è'clVvi'sa in ?ei anni, e modipllata sulle 
migliori di Svr2zera,^,4ì.,Germohia;^nFGo^^^^^ giovìWittì^lhe vogliono 
iscriversi,;al B., Ginnasio^^;-^.,La retta,,p||^i0Aiy/jyqiy,,,dell.ft,,ì3cup|^.,^l*fna 
pei conVit lprj jmpaiiy e del corso^pi|ojralorio aliti Scuola cpmniemaie L. 600, per 
quelli delia Scuola infernazionale et ccmrrìercìo h. 750. Si ricevono arichè convittori per 
Studi ppecjflj). — Agguiiigendo alla retta L. 'iUO i convilton paf^ano tutte le spese 
straordinarie: — Le inscrizipnivPsiM^eSfl^o'*^^*W ottobre. -^ La Direzior^e del Collegio 
darà, rÌ9^y§|.|o, maggiori informazioni. 

P E L SINDACO PROF. T . t'^EBS.'S'SlSA'ff». MO 
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Euècita la 3^ edizione,, G;pn|ciira riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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OVVERO 

ISPIEC€P1® W^M^n SLA Ci I t i "W l i [̂  TU' 
a f f i s a t a da belli^sfml^intistón^è.eifdfl dnW'Tril<3rtìsstìr)Ìtófecplta di letture isiruttivéii' 

^''0"Wsi'opei^tepj.igl]rta1W?(ifB-*l^pè'^^ 
rie e per il ricimero. i f icl l" ft'orss» * i r i 3 c i s t d e b ò l i i a in causa di mtò.^^^ 
ecoessi stnsiiah ; * ITn- iiuie eKtesi cfcnui sugli oiguui genitali e Rozioni «une mafuttje 
segrete con reiHtivu ìi-truzivtìe sulIFIóro cura, 

E!effaniV'vblijrrr&1h4§^:in(:tam di pag. 2S4, che^;.sÌii;Spedisce ^^ottp. se:; 
cretezzB^;ic<)tì,tro;caglia pos^Ui^, dj..Lire.ci«qM ,̂r,,>«̂ .....̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Dirigere le compiissioui all'autore W. «5. S«K«r,EK, 
alia Stazione Centrult-, Milano. 
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